
VINTER • 2023/24

Fr
ee

do
m

 t
o 

M
ov

e 
1 /

 2
0

2
1

2
/2

0
2

3



LA PROPULSIONE ELETTRICA È 
IL NOSTRO FUTURO. MENO 

RUMORE, MENO VIBRAZIONI E 
ZERO EMISSIONI ALLO 

SCARICO LOCALI.

JIM ROWAN
CEO E PRESIDENTE DI VOLVO CARS

LA PROPULSIONE ELETTRICA È 
IL NOSTRO FUTURO. MENO 

RUMORE, MENO VIBRAZIONI E 
ZERO EMISSIONI ALLO 

SCARICO LOCALI.

JIM ROWAN
CEO E PRESIDENTE DI VOLVO CARS



VÄLKOMMEN

Gentili clienti di Volvo,

la Svezia e la Svizzera hanno molto in comune: sicuramente i lunghi inverni e i paesaggi 
spettacolari, ma anche e soprattutto la forte spinta a promuovere l’innovazione, la sicurez-
za e la sostenibilità. E ora che la stagione fredda è arrivata, condividiamo anche il desiderio 
di raccoglierci in spazi confortevoli per trascorrere del tempo in famiglia e concentrarci 
sull’essenziale.

Ed è proprio da qui che siamo partiti per dare vita alla nostra nuova Volvo EX30. Grazie a 
un approccio centralizzato nell’abitacolo e all’uso consapevole di materiali naturali, la EX30 
è il modello più sostenibile che abbiamo mai realizzato sinora, e riciclabile al 95 %. In que-
sta edizione della rivista vi portiamo a Barcellona, capitale catalana della diversità e della 
cultura, dove abbiamo testato per la prima volta la Volvo EX30 completamente elettrica. 
Dopo il successo degli eventi di lancio a Zurigo, Losanna e in tutta la Svizzera, non vediamo 
l’ora di effettuare le prime consegne alla clientela già all’inizio del prossimo anno attraverso 
la nostra rete di concessionari.

Se anche voi volete testare la Volvo EX30, potete farlo alla Volvo Winter Driving Experience 
2024 a Gstaad. Qui, a gennaio, sarà possibile partecipare all’esclusivo training di guida su 
piste appositamente preparate e provare il nostro SUV più piccolo.  

Vi auguro buona lettura, un Natale pieno di gioia e un felice anno nuovo. 

SIMON KRAPPL 
MARCOM & CONSUMER EXPERIENCE DIRECTOR VOLVO CAR SWITZERLAND
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HELEN HU È MANAGING DIRECTOR DI VOLVO CAR 
SWITZERLAND DA FEBBRAIO 2023. IN QUESTA INTERVISTA CI 

PARLA DEL SUO NUOVO INCARICO.

«LA SVIZZERA 
MI AFFASCINA»

Helen Hu, a febbraio si è trasferita da Shanghai 
a Zurigo per assumere la posizione di Managing 
Director. Come sono stati i primi mesi in Volvo 
Car Switzerland?

Sono stati mesi intensi, durante i quali ho potuto 
conoscere il mio team e i concessionari. Ora ho la sen-
sazione di aver stretto rapporti positivi e mi sento bene 
qui. Soprattutto adesso che anche la mia famiglia si è 
trasferita in Svizzera.

Che cosa l’ha colpita di più all’inizio?
Oltre alle rigorose modalità di raccolta differenzia-

ta dei rifiuti che si applicano in Svizzera? (ride) Sicu-
ramente sono rimasta colpita dall’eterogeneità delle 
regioni linguistiche, anche in termini di cultura. Ogni 
regione non ha solo la sua lingua, ma anche le sue tra-
dizioni e i suoi costumi, e questo rende la Svizzera un 
paese affascinante. Anche se geograficamente piutto-
sto piccolo, è molto variegato. Inoltre, mi stupisco di 
quanto siano efficienti, puntuali e responsabili le per-
sone. Sui treni non si controllano quasi mai i biglietti e 
nei supermercati si può fare il check-out da soli. Sono 
colpita da come ogni giorno tutto funzioni perfetta-

mente e da come la tecnologia semplifichi la vita quo-
tidiana delle persone.

In precedenza, ha ricoperto il ruolo di Head 
of Legal e Deputy Head per la regione 
Asia /  Pacifico presso Volvo Cars. Quali sono le 
differenze tra questo mercato e la Svizzera?

Queste due regioni sono totalmente diverse dal 
punto di vista geografico, linguistico, culturale. Così 
come lo sono le aspettative della clientela. Ma all’in-
terno dell’universo Volvo è più quello che ci accomuna 
che quello che ci differenzia. Abbiamo, infatti, gli stessi 
valori, obiettivi e standard. La sfida più grande è sta-
ta quella di dover affrontare un nuovo ruolo. Prima mi 
occupavo di più di questioni legali, digitali e aziendali. 
Ora sono responsabile dell’immagine di Volvo in Sviz-
zera. Quindi non solo ho a che fare con un altro merca-
to, ma ho anche altre responsabilità.

Nella sua precedente attività è stata considerata 
la forza trainante della trasformazione  aziendale. 
A che punto è l’azienda in questo processo?

Volvo Cars ha sempre dato molto valore al suo 
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Helen Hu: «La Volvo EX30 
completamente elettrica è molto 

importante per il mercato svizzero.»

 processo di sviluppo, ma negli ultimi quattro o cinque 
anni siamo stati in grado di accelerare notevolmente 
la trasformazione e di portarla avanti in modo dirom-
pente. La mission consiste nell’arrivare a produrre auto 
puramente elettriche entro pochi anni: già nel 2025 le 
auto elettriche dovrebbero rappresentare il 50 % delle 
vendite mondiali. Per noi è anche importante stabilire 
un legame molto stretto con la clientela e, al contem-
po, continuare la proficua collaborazione con la nostra 
rete di concessionari. Poiché siamo un’azienda respon-
sabile, siamo impegnati a ridurre nettamente le emis-
sioni di CO2 per veicolo in fase di produzione per rag-
giungere la neutralità climatica entro il 2040. Inoltre, 
Volvo è sulla buona strada per trasformarsi da una tra-
dizionale casa automobilistica del segmento premium 
in un’azienda tecnologica. A questo scopo sviluppiamo 
le nostre soluzioni software in-house. Al giorno d’oggi 
un’auto non è solo un’auto, ma quasi un computer in 
movimento. 

Quali sono i suoi obiettivi a medio e lungo 
 termine per Volvo Car Switzerland?

Dopo la pandemia di coronavirus la priorità è stata 
quella di stabilizzare la situazione delle forniture. Sono 
molto soddisfatta dei risultati conseguiti nel 2023, ora 
possiamo tornare a immettere più auto sul mercato. 
Inoltre, vogliamo sempre garantire alla nostra cliente-
la una tecnologia leader nel settore, sia offrendo ag-
giornamenti over-the-air sia presentando fino al 2030 
un nuovo modello elettrico ogni anno. Di recente, la 

 Volvo EX90 e la Volvo EX30 sono entrate a far parte 
della nostra gamma di veicoli completamente elettrici. 
Entrambi i modelli sono molto importanti per il merca-
to svizzero.

Quale dei due nuovi modelli preferisce 
 personalmente?

Li adoro entrambi: la Volvo EX90, pensata per le fa-
miglie e dotata delle migliori tecnologie, e il modello 
più piccolo, la EX30. Tutto dipende da ciò a cui serve 

1 1
F R E E D O M  T O  M O V E

l’auto. Per la famiglia e per i viaggi lunghi? In questo 
caso la EX90 è la scelta giusta grazie agli spazi gene-
rosi e alle offerte di intrattenimento, mentre la EX30 è 
più comoda per la città e le aree urbane. Quest’ultima 
mi piace molto esteriormente. Ma non riesco a sceglie-
re il colore della mia.

Per quale colore propende?
Abbiamo un giallo meraviglioso nella nostra gam-

ma: «Moss Yellow». Probabilmente sceglierò questo.

Come descriverebbe il suo stile dirigenziale? 
Che cos’è «tipico di Helen Hu»? 

Penso di essere abbastanza diretta. Cerco di essere 
il più trasparente possibile. E non seguo tutto alla let-
tera. Mi piace ascoltare. Non so se questo corrisponda 
a un particolare stile dirigenziale, ma rispetto le per-
sone. Se non capisco perché qualcuno fa le cose in un 
certo modo, allora mi prendo tutto il tempo necessario 
per capirlo. Non traggo conclusioni affrettate. E per 
me è molto importante che le decisioni siano sempre 
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decisioni del team. Nel mio nuovo ruolo in Volvo Car 
Switzerland questo aspetto è fondamentale, perché mi 
piace moltissimo lavorare con il mio nuovo team.

Alla fine dell’anno Volvo 
Car Switzerland si 
 trasferirà in nuovi uffici. 
Che cosa si aspetta?

La nuova sede principale in 
Svizzera è un grande passo per 
noi. I nuovi uffici sono realizza-
ti secondo gli standard edilizi 
più sostenibili e abbandonere-
mo la tradizionale suddivisione degli spazi. Non avre-
mo più uffici singoli, ma spazi aperti senza postazioni 
fisse. Quindi, oggi posso sedermi accanto a qualcuno 
del reparto Finances, domani a qualcuno del Sales e 

dopodomani a qualcuno del Marketing, in base a come 
mi sembra più opportuno. Credo che il nuovo concept 
rafforzerà la nostra coesione interna. Desidero anche 

menzionare le 40 colonnine 
di ricarica, a ulteriore riprova 
dell’attenzione che riserviamo 
alla mobilità elettrica. Il nuovo 
ufficio sarà un nuovo inizio per 
noi e ne sono molto contenta. 

Non seguo tutto 
alla lettera. 

HELEN HU

Da febbraio 2023 Helen Hu è 
Managing Director di 

Volvo Car Switzerland.

HELEN YANHANG HU

è Managing Director di Volvo Car Switzerland ed è responsabile della filiale svizzera della casa 
 automobilistica premium svedese che ha circa 50 dipendenti. 

Prima di essere nominata Managing Director nel febbraio 2023, Helen Yanhang Hu ha ricoperto due 
ruoli presso Volvo Cars Asia Pacific, quello di Vice CEO e quello di Head of Legal. Inoltre, in qualità di 
 responsabile del budget, Helen ha gestito l’azienda e ha svolto un ruolo importante nel processo di 
 crescita continua di Volvo Cars nella regione APAC.

Nel 2005 Hu ha conseguito una laurea in giurisprudenza (cum laude) presso la University of Minnesota 
Law School, dove è stata anche redattrice del «Journal of Law and Inequity», e nel 1998 un Bachelor of 
Law con lode in diritto commerciale internazionale presso la East China University of Politics and Law. 

Oggi vive con la sua famiglia nella regione di Zurigo. Ama praticare qualsiasi tipo di attività all’aria aperta, 
che la Svizzera è in grado di offrire a volontà. 
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Ci sono cose che sono semplicemente in sintonia. 
Come la nuova Volvo EX30 e Barcellona. Si sa che 
nella metropoli catalana le persone amano essere un 
po’ differenti. Sono orgogliose della loro  individualità; 
la città è giovane, moderna, originale, stimolante, pro-
gressista. Tutti attributi che caratterizzano anche la 
Volvo EX30. E non solo perché con i suoi 4,23 metri 
di lunghezza è la Volvo più piccola e quindi  particolare 
nella gamma di modelli del produttore svedese del 
segmento premium. 

La EX30 apre anche un nuovo capitolo per Volvo. Il 
piccolo SUV è una vera pietra miliare nella strategia 
di elettrificazione del Gruppo e si rivolge a un pub-
blico urbano e attento che condivide le ambizioni di 
 sostenibilità di Volvo. Per la EX30 la sostenibilità non è 
solo un proclama, ma una promessa. L’auto contiene il 
25 % di alluminio riciclato, il 17 % di acciaio riciclato e 
il 17 % di plastica riciclata, che ne riducono nettamen-
te l’impatto ambientale. Inoltre, nell’abitacolo presenta 
svariati materiali riciclati ed è progettata in modo da 
garantire l’impronta di CO2 più bassa di tutti i veicoli 
Volvo precedenti per l’intero ciclo di vita.

Al contempo, il nuovo modello 100 % elettrico riu-
nisce tutte le qualità che il nome Volvo rappresenta 
ormai da decenni. La EX30 combina alla perfezione 
 sostenibilità, sicurezza, praticità nella vita quotidiana e 
tecnologia all’avanguardia. La sicurezza è notoriamen-
te uno dei pilastri su cui si fonda il successo di  Volvo. 
La EX30 porta avanti questa tradizione con le più 
moderne tecnologie di protezione e prevenzione delle 
collisioni, tra cui per esempio un sistema che impedi-
sce alla porta di aprirsi davanti a un ciclista in avvicina-
mento da dietro – una funzione molto utile soprattutto 
nelle aree urbane.

DIVERTIMENTO SENZA STRESS
Come si comporta la Volvo EX30 nel test pratico 
sul posto? Ebbene, prima cosa che si nota è che 
la EX30, appunto, si fa notare. In città, sulle strade 
 extraurbane o in autostrada, nel centro di Barcellona 
e in periferia, la nuova Volvo non passa inosservata. 
Non c’è da stupirsi: l’esterno della Volvo EX30 incar-
na i principi del design scandinavo di determinazione 
e integrità. Nonostante le dimensioni compatte, col-
pisce per il look potente dalle proporzioni armoniose, 

UN PICCOLO SUV COMPLETAMENTE ELETTRICO, URBANO, 
VERSATILE E AMBIZIOSO. E VOLVO FINO IN FONDO. 

ABBIAMO TESTATO LA NUOVA VOLVO EX30 A BARCELLONA.

HEJ E
¡HOLA! EX30
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il cofano motore basso e i parafanghi marcati. La ca-
ratteristica parte anteriore e altri elementi di design 
studiati con cura conferiscono alla vettura un aspetto 
che si adatta  perfettamente all’attuale era della mo-
bilità elettrica.

Anche la sensazione di guida va di pari passo con la 
prima impressione positiva. Grazie alla sua compattez-
za e all’eccellente insonorizzazione, persino le manovre 
nelle ore di punta nelle strade affollate di Barcellona 
non creano stress. Fuori dalla città la piccola new en-
try colpisce per la straordinaria precisione e agilità, 
soprattutto sulle strade tortuose. E quando si vuole 

procedere a tutta velocità, il potente motore elettrico 
sull’asse posteriore (accelerazione da 0 a 100 km/h in 
5,7 secondi) dà il meglio di sé. 

La EX30 nella versione a trazione integrale Twin 
Motor Performance con un motore elettrico sull’as-
se posteriore e uno sull’asse anteriore, un’autonomia 
elettrica fino a 450 chilometri e un’impressionante ac-
celerazione da 0 a 100 km/h in 3,6 secondi regala di-
vertimento puro. Velocità è la parola chiave anche per 
la ricarica; una capacità di ricarica CC fino a 153 kW 
consente di ricaricare la batteria fino all’80 % in circa 
26 minuti. 
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La caratteristica parte anteriore 
conferisce alla Volvo EX30 un 
aspetto esteriore che si adatta 
perfettamente all’era attuale della 
mobilità elettrica.

Perfezione minimalista: il cruscotto 
ordinato della nuova Volvo EX30 
evita le distrazioni inutili.

MENO È MEGLIO
La nuova Volvo EX30 trasmette in ogni momento una 
sensazione di praticità e spensieratezza. Lo si nota dai 
dettagli, come i pop-up con le istruzioni di navigazione 
sul display, mentre il conducente sta utilizzando  altre 
app. Il display ad alta risoluzione da 12,3 pollici al cen-
tro del cruscotto è un elemento chiave. Visualizza tut-
te le informazioni importanti in alto e offre una barra 
contestuale in basso per un facile accesso alle funzioni 
 essenziali. Chi è al volante può anche passare a una mo-
dalità di visualizzazione minimalista per guidare senza 
distrazioni. In questo modo l’head-up display diventa 
superfluo e quindi Volvo ha deciso di farne a meno.

In cambio la EX30 offre molte funzioni di supporto op-
zionali che rendono la guida più comoda e sicura. Il Pi-
lot Assist di nuova generazione aiuta nel cambio di cor-
sia quando viene attivato il lampeggiatore e  fornisce 
supporto durante il sorpasso dei camion. Molto co-
modo è il Park Pilot Assist; è in grado di riconoscere 
i parcheggi liberi e, durante il nostro test, posteggia 
perfettamente, anche in retromarcia. Un sogno nello 
stressante traffico cittadino. 

Inoltre, gli interni della EX30 offrono tante soluzioni 
portaoggetti intelligenti. La soundbar si estende sul 
cruscotto, lasciando così più spazio libero nelle porte 
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per riporre gli oggetti. Il vano portaoggetti centrale, i 
portabicchieri estraibili e il vano per smartphone con 
sistema di ricarica senza cavi sono solo alcuni esem-
pi dell’attenzione che Volvo ha messo nello sviluppa-
re soluzioni pratiche per la EX30. Le svariate opzioni 
di connettività, i servizi Google, Apple CarPlay wi-
reless e un’app Volvo EX30 per il comodo controllo 
remoto di diverse funzioni fanno di questo piccolo 
SUV l’auto elettrica più adatta a un pubblico urbano. 
Le porte USB-C anteriori e posteriori, l’accesso di-
gitale alle chiavi, gli aggiornamenti over-the-air e la 
connettività 5G migliorano ulteriormente l’esperien-
za di guida.

IN EUROPA, PER L’EUROPA

La nuova Volvo EX30 100 % elettrica è molto richiesta e 
quindi Volvo Cars prevede di produrla dal 2025 anche a 
Gand, in Belgio, oltre che nel suo stabilimento di Zhan-
gjiakou in Cina. La decisione di espandere la produzione 
in Europa sottolinea l’impegno di Volvo a costruire veicoli 
nelle regioni in cui vengono venduti. «Il nostro obiettivo 
è vendere la nuova Volvo EX30 a un prezzo interessante 
in tutto il mondo per consentire a più persone di passare 
a un’auto elettrica Volvo», afferma Jim Rowan, CEO di 
Volvo Cars. «L’avvio della produzione a Gand è una logica 
conseguenza alla forte domanda mondiale per il nostro 
piccolo SUV elettrico, e noi vogliamo soddisfarla.»
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La Volvo EX30 nella versione 
a trazione integrale Twin Motor 
 Performance con un’accelerazione 
da 0 a 100 km/h in 3,6 secondi 
regala puro divertimento.

Amore per i dettagli: gli interni 
colpiscono per le svariate soluzioni 
intelligenti, i cerchi affascinano 
con un design all’avanguardia.

SEMPLIFICARE LA VITA
La Volvo EX30 è stata effettivamente progettata in 
modo da rendere la vita più confortevole. Il bagagliaio 
offre una capacità di carico versatile che va da 318 a 
904 litri. I sedili posteriori ribaltabili permettono, all’oc-
correnza, di trasformare l’auto in una pratica soluzione 
di trasporto bagagli del tutto sostenibile. A proposito 
di sostenibilità: la clientela può scegliere tra quattro 
diversi design degli interni, ognuno dei quali presenta 
una combinazione innovativa di materiali riciclati. Dal 
lino intrecciato alle fibre di jeans rigenerate, gli inter-
ni della EX30 consentono di esprimere la propria in-
dividualità, promuovendo la sostenibilità. Inoltre, per 
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FACTS & FIGURES
Modello: SUV a cinque porte e cinque posti. Dimen-
sioni: lunghezza 4,23 metri; larghezza 1,84 metri (senza 
specchietti laterali); altezza 1,55 metri; passo 2,65 metri. 
Diametro di sterzata: 11,0 metri. Capacità  bagagliaio: 
318 – 904 litri più 19 litri (frunk). Peso a vuoto: 
1766 – 1921 chilogrammi (incluso conducente). 

E60 Twin Motor AWD: a partire da 46 900 CHF 

E60 Single Motor Extended Range: a partire 
da 41 450 CHF

E40 Single Motor: a partire da 36 800 CHF

E60 TWIN MOTOR AWD

Potenza: 315 kW/428 CV, coppia massima 543 Nm. 
Trazione: cambio automatico, trazione integrale. 
Prestazioni di guida: 0 – 100 km/h in 3,6 secondi. 
Velocità massima: 180 km/h. Autonomia: 
450  chilometri. Batteria: 69 kWh. Ricarica: 10 – 80 % 
in 26 minuti. 

l’abitacolo sono disponibili cinque diversi temi d’atmo-
sfera ispirati ai paesaggi scandinavi. A ciascun tema 
sono associati suoni e colori diversi, per un’esperienza 
di guida immersiva.

In sintesi, la EX30 mostra in che modo Volvo vuole 
tramandare i valori tradizionali nel futuro e spianare la 
strada a una mobilità più sostenibile. Con la sua pro-
pulsione sostenibile, la sua idoneità alla vita di tutti i 
giorni e le sue tecnologie innovative, è l’auto perfetta 
per la nostra epoca. Soprattutto perché il prezzo di 
base di 36 800 franchi è molto interessante. La EX30 
è la soluzione giusta per chi cerca un’auto urbana e ver-
satile, divertente, elegante e confortevole – a Barcello-
na e in qualsiasi altra parte del mondo.
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volvocars.ch/XC60

Prestazioni che 
contano davvero.

Per noi le prestazioni significano velocità di rallentamento, non 
accelerazione. Quanto spazio offre l’auto alla tua vita, non quanta 

cilindrata ha il motore. Connettersi con le persone, non solo 
collegare lo smartphone.

Scopri la Volvo XC60.
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LISA REEVES, RESPONSABILE DEL DESIGN DEGLI INTERNI DI VOLVO 
CARS, SPIEGA PERCHÉ LA MOBILITÀ ELETTRICA È FONDAMENTALE 

NEL SUO LAVORO, PERCHÉ LA VOLVO EX30 È COME UN ESPRESSO E 
COME È ARRIVATA A FARE QUESTO LAVORO.

«UNA GRANDE 
OPPORTUNITÀ»

Lisa Reeves, come dovrebbero sentirsi le 
persone quando sono sedute in un’auto Volvo?

Immaginate di salire in auto e provare la sensazione 
di accoglienza, calore e sicurezza di casa vostra, ma di 
percepire anche un legame con la natura. Uno spazio 
ampio e luminoso che trasmette calore e comfort; un 
ambiente personale e rasserenante in cui sentirsi al 
sicuro. I valori del design scandinavo, come le propor-
zioni, la purezza del design, la natura come ispirazione 
e l’importanza della luce, contribuiscono a creare l’at-
mosfera all’interno della Volvo EX90 100 % elettrica. 

Può descrivere come si crea questa 
 atmosfera?

Volvo è un marchio incentrato sulle persone che si 
ispira a valori di responsabilità. L’interior designer ha 
una missione: ideare spazi che contribuiscano ad ar-
ricchire la vita delle persone. Gli spazi devono essere 
creati attorno alla funzionalità del veicolo, in modo che 
tutto sembri naturale. Le influenze del design scandi-
navo, come l’utilizzo della luce e di materiali naturali e 
sostenibili, suscitano a loro volta una reazione emotiva. 

La semplicità e le linee pulite trasmettono a conducenti 
e passeggeri un senso di tranquillità.

Solo auto elettriche entro il 2030: Volvo  ricopre 
un ruolo pionieristico nell’elettrificazione. Cosa 
significa questo per la progettazione degli 
 interni?

L’elettrificazione è un passo importante per proteg-
gere il nostro pianeta. E si ripercuote anche sul design 
dei veicoli, perché ci consente di sfruttare meglio lo 
spazio. Ma spinge anche noi interior designer a ridurre 
il peso a favore dell’autonomia elettrica e a migliorare 
il bilancio di CO2 dei veicoli, esplorando nuovi proces-
si con materiali più sostenibili e leggeri e utilizzando i 
componenti in modo intelligente. Può darsi che alcuni 
lo considerino una sfida, ma per me è una grande op-
portunità per creare qualcosa di nuovo.

In che modo può dare sfogo alla sua 
 creatività?

Mentre lavoravamo agli interni della Volvo EX90, 
sono emerse delle domande. Cosa significano lusso e 
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benessere in una società moderna? E come esprimia-
mo l’attenzione per la clientela e l’ambiente con nuo-
vi materiali? Quindi, abbiamo deciso di sviluppare un 
materiale innovativo e leggero che abbiamo chiamato 
Nordico. Il tessuto è costituito tra l’altro da bottiglie in 
PET riciclate e resina biologica proveniente da fore-
ste sostenibili in Svezia e Finlandia. Nordico esprime i 
 valori scandinavi contemporanei e, abbinato a materiali 
naturali senza tempo come il legno di frassino e la lana, 
fissa un nuovo standard per il design degli interni di alta 
qualità. Il legno naturale viene retroilluminato in tutto 
l’abitacolo con una luce suggestiva, aumentando così 
il benessere quando fa buio.

Anche la piccola Volvo EX30 riesce a 
 soddisfare standard così elevati?

I criteri di sviluppo della EX30 erano chiari: crea-
re una tipica Volvo, ma compatta come un espresso. 
Quest’auto riunisce i migliori elementi del design scan-
dinavo. Materiali riciclati e rinnovabili come il denim, 
il lino e la lana donano all’abitacolo texture creative, 
colori espressivi e un’identità propria. Mentre le funzio-

ni intelligenti e la straordinaria esperienza utente sono 
caratteristiche di ogni vera creazione Volvo. Insieme, 
questi elementi «distillano» l’essenza di Volvo in for-
mato ridotto.

Può spiegare in modo più dettagliato il 
 processo di «distillazione»?

La EX30 si basa sul principio della centralizzazione. 
La disposizione simmetrica delle funzioni lungo l’asse 
centrale del veicolo facilita l’accesso per i passeggeri, 
riducendo al contempo il fabbisogno di cavi e soprattut-
to di componenti elettrici pesanti a elevate emissioni di 
CO2. Un buon esempio è la soundbar posizionata sotto 
il parabrezza, che combina più altoparlanti in un unico 
componente e diffonde nell’intero abitacolo un suono 
di prima classe. In questo modo si riducono i lavori di 
cablaggio e il materiale necessario e, grazie all’assenza 
degli altoparlanti nelle porte, è possibile creare interni 
più spaziosi e più vani portaoggetti. Al contempo ab-
biamo spostato gli interruttori degli alzacristalli nella 
console centrale, in modo che siano facilmente rag-
giungibili dal conducente e dal passeggero anteriore. 
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Il tema della centralizzazione nel-
la EX30 è reso evidente anche dal 
display da 12,3 pollici, posiziona-
to al centro del cruscotto con tut-
te le informazioni rilevanti. Grazie 
al principio della centralizzazione 
creiamo una sensazione di spazio 
intorno ai passeggeri, riducendo 
al contempo il materiale e il peso. 
In sintesi, centralizzare significa 
creare una sensazione di spazio-
sità e luminosità e ridurre il peso e 
i materiali, migliorando il bilancio 
di CO2. 

Come sono gli spazi per i 
passeggeri posteriori della EX30? Sentiranno 
la mancanza del comfort di un salotto 
scandinavo?

Non ci siamo dimenticati dei passeggeri posteriori. 
Possono riporre i cellulari in apposite tasche negli schie-
nali anteriori oppure estrarre un pratico box portaogget-
ti da sotto la console centrale. Nel portellone abbiamo 
incluso una tabella delle dimensioni: ideale se si acqui-

stano mobili smontati e non si è 
sicuri che il nuovo tavolo ci stia.

Di quali altri elementi di 
design è particolarmente 
orgogliosa?

Per rendere unico l’abitacolo 
della EX30, proponiamo quattro 
diversi interni che utilizzano i ma-
teriali in modo sostenibile e hanno 
un carattere personale. Uno, per 
esempio, riprende l’intramontabi-
le fascino del denim, integrando 
i prodotti di scarto del processo 
di riciclaggio del denim. Inoltre, 
si utilizzano la plastica riciclata, 

ricavata tra l’altro da vecchi telai di finestre, e il flax, 
una fibra rinnovabile ricavata dalla pianta del lino. Com-
biniamo anche la lana ottenuta in modo responsabile 
con il 70 % di poliestere riciclato e per il rivestimento 
dei sedili offriamo un materiale a maglia strutturato 
contenente plastica riciclata. L’estetica dei materiali 
conferisce personalità al veicolo, assicurando propor-
zioni armoniche ed equilibrate.

Puntiamo alla 
semplicità e a 

linee pulite che 
trasmettono 
un senso di 
tranquillità. 

Smart design: i vani portaoggetti delle porte 
della Volvo EX30 sono stati ottimizzati e 
la versatile console centrale è dotata di un 
sistema di scorrimento che consente un uso 
personalizzato dello spazio disponibile.
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Cosa l’ha spinta a diventare interior designer nel 
settore auto?

Sono cresciuta in un villaggio del Gloucestershire 
e trascorrevo gran parte del mio tempo libero a dise-
gnare. Non c’è mai stato niente di più bello per me 
che raffigurare il mondo che mi circondava. Mio padre 
era ingegnere e appassionato di auto e passava ore 
in garage a restaurare vecchie macchine. Andavamo 
sempre insieme alle fiere automobilistiche. Quindi, per 
me fu naturale coniugare queste due passioni studian-
do Transportation Design alla Coventry University. Da 
allora ho iniziato a lavorare nel settore del design auto-
mobilistico e ho ricoperto diversi ruoli per vari marchi 
prima di entrare in Volvo nel 2014, assumendo poi la 
direzione del design degli interni nel 2020.

Qual è la parte più divertente del suo lavoro?
Mi ritengo fortunata ad avere una carriera a cui ten-

go molto. Il lavoro è molto vario grazie all’utilizzo di 
occhiali VR e modelli in argilla e il team con cui lavo-
ro è davvero fantastico. Ci piace condividere le idee 
e dare libero sfogo alla nostra immaginazione. Sono 
responsabile di pianificare il futuro dell’interior design 
di Volvo, ma anche di incentivare la creatività degli altri. 
Ogni giorno porta con sé curiosità, ispirazione e nuove 
conoscenze. I valori del marchio, il design ingegnoso 
e l’aspirazione a creare una forma di intelligenza attra-
verso la funzionalità e l’utilità sono per noi una grande 
motivazione.
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ti da sotto la console centrale. Nel portellone abbiamo 
incluso una tabella delle dimensioni: ideale se si acqui-

stano mobili smontati e non si è 
sicuri che il nuovo tavolo ci stia.

Di quali altri elementi di 
design è particolarmente 
orgogliosa?

Per rendere unico l’abitacolo 
della EX30, proponiamo quattro 
diversi interni che utilizzano i ma-
teriali in modo sostenibile e hanno 
un carattere personale. Uno, per 
esempio, riprende l’intramontabi-
le fascino del denim, integrando 
i prodotti di scarto del processo 
di riciclaggio del denim. Inoltre, 
si utilizzano la plastica riciclata, 

ricavata tra l’altro da vecchi telai di finestre, e il flax, 
una fibra rinnovabile ricavata dalla pianta del lino. Com-
biniamo anche la lana ottenuta in modo responsabile 
con il 70 % di poliestere riciclato e per il rivestimento 
dei sedili offriamo un materiale a maglia strutturato 
contenente plastica riciclata. L’estetica dei materiali 
conferisce personalità al veicolo, assicurando propor-
zioni armoniche ed equilibrate.

Puntiamo alla 
semplicità e a 

linee pulite che 
trasmettono 
un senso di 
tranquillità. 

Smart design: i vani portaoggetti delle porte 
della Volvo EX30 sono stati ottimizzati e 
la versatile console centrale è dotata di un 
sistema di scorrimento che consente un uso 
personalizzato dello spazio disponibile.
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Cosa l’ha spinta a diventare interior designer nel 
settore auto?

Sono cresciuta in un villaggio del Gloucestershire 
e trascorrevo gran parte del mio tempo libero a dise-
gnare. Non c’è mai stato niente di più bello per me 
che raffigurare il mondo che mi circondava. Mio padre 
era ingegnere e appassionato di auto e passava ore 
in garage a restaurare vecchie macchine. Andavamo 
sempre insieme alle fiere automobilistiche. Quindi, per 
me fu naturale coniugare queste due passioni studian-
do Transportation Design alla Coventry University. Da 
allora ho iniziato a lavorare nel settore del design auto-
mobilistico e ho ricoperto diversi ruoli per vari marchi 
prima di entrare in Volvo nel 2014, assumendo poi la 
direzione del design degli interni nel 2020.

Qual è la parte più divertente del suo lavoro?
Mi ritengo fortunata ad avere una carriera a cui ten-

go molto. Il lavoro è molto vario grazie all’utilizzo di 
occhiali VR e modelli in argilla e il team con cui lavo-
ro è davvero fantastico. Ci piace condividere le idee 
e dare libero sfogo alla nostra immaginazione. Sono 
responsabile di pianificare il futuro dell’interior design 
di Volvo, ma anche di incentivare la creatività degli altri. 
Ogni giorno porta con sé curiosità, ispirazione e nuove 
conoscenze. I valori del marchio, il design ingegnoso 
e l’aspirazione a creare una forma di intelligenza attra-
verso la funzionalità e l’utilità sono per noi una grande 
motivazione.
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POLESTAR ENGINEERED È ORMAI DA ANNI SINONIMO 
DI MASSIME PRESTAZIONI. MA QUAL È ANCORA OGGI IL 

 LEGAME TRA IL MARCHIO SVEDESE DI AUTO ELETTRICHE 
AD ALTE PRESTAZIONI E VOLVO CARS? QUI POTETE 

TROVARE LE RISPOSTE! 

Chi avrebbe mai immaginato che l’origine di Polestar 
risalga al rumoroso sport motoristico? L’affiliata di 
Volvo e del Geely Group nasce da un team svedese 
di corse automobilistiche, fondato nel 1996, che nel 
2005 cambiò il nome in Polestar Racing mantenendo 
sempre uno stretto legame con Volvo. Ispirandosi ai 
modelli di serie di Volvo, il team ha sviluppato eccel-
lenti auto da corsa che hanno preso parte al Swedish 
Touring Car Championship (STCC).

Con l’acquisizione da parte di Volvo del marchio 
 Polestar e della divisione delle auto stradali nel 2015, 
il nome «Polestar Engineered» si associa soprat-
tutto ai modelli Volvo dalle prestazioni ottimizzate. 
Oggi Polestar Engineered incarna una collaborazione 
esclusiva tra Volvo e Polestar. Il primo modello rivisi-
tato fu la S60 Polestar Engineered. Poi, negli anni, 
Polestar ha proseguito lo sviluppo delle auto elettri-
ficate ad alte prestazioni della casa automobilistica 
svedese, come l’attuale modello top di gamma ad alte 
prestazioni, ossia la Volvo XC60 Polestar Engineered 
con 455 CV e un’autonomia elettrica fino a 74 km 
(vedi pagina successiva).

OTTIMIZZAZIONE A POSTERIORI
Ma le prestazioni Polestar non sono riservate solo a chi 
acquista una Volvo nuova: «La nostra filosofia ci porta 
a trovare soluzioni per rendere un’auto ancora più ve-
loce ed equilibrata», questa è la promessa di  Polestar 
Engineered che, insieme a Volvo Cars, consente di 
 ottimizzare modelli specifici. «Chi possiede una Volvo 

potrà quindi sperimentare un piacere di guida ancora 
maggiore.» 

L’ottimizzazione è un upgrade basato su software, 
nato dalla lunga e stretta collaborazione tra Volvo Cars 
e Polestar. L’upgrade combina una maggiore potenza 
del motore e l’ottimizzazione dell’intero propulsore, 
per un’esperienza di guida ancora più performante, 
precisa e dinamica. «L’upgrade assicura una spinta 
in più alla tua Volvo», afferma Polestar Engineered. 
Viene installato in meno di un’ora dal concessionario 
Volvo e non influisce negativamente sui consumi o 
sulle emissioni.

GUIDATI DALLA STELLA POLARE
Ma cosa significa il nome del marchio? Polestar signi-
fica semplicemente stella polare, ossia quella stella 
che guidava i viaggiatori nell’emisfero settentrionale 
quando smartphone e Google Maps non esistevano 
ancora. Con il suo design classico e minimalista, il logo 
rappresenta il linguaggio visivo del marchio svedese.

Ed è con questo stesso nome che dal 2017 l’azienda 
produce auto ibride ed elettriche con il proprio mar-
chio.

POLESTAR
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La griglia del radiatore nera lucida con cornice nera sottolinea l’aspetto 
potente. I discreti loghi Polestar davanti e dietro segnalano sobriamente 
l’origine e la performance di questo modello sportivo di Volvo unico nel 
suo genere. Nel vano motore è installata una barra di rinforzo per una 
maggiore rigidità.

VOLVO XC60 RECHARGE  
POLESTAR ENGINEERED
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L’attuale logo di Polestar Engineered ha sostitu-
ito la stella polare e, con il suo design classico e 
piuttosto minimalista, rappresenta il linguaggio 
visivo del marchio svedese.

L’impianto frenante con pinze dei freni Akebono 
a 6 pistoncini assicura una perfetta decelera-
zione. I freni del fornitore di Formula 1 sono di 
colore oro e risplendono tra le razze della ruota 
da 21" (optional 22") svelando così agli intendi-
tori che questo è il modello di punta di Volvo.
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Gli ammortizzatori 
high-tech di Öhlins, 
insieme alle molle 
speciali, offrono 
caratteristiche di 
guida uniche, una 
minore tendenza al 
rollio e più stabilità 
in curva.

I retrovisori sportivi in nero lucido sottolineano il 
 carattere esclusivo della Volvo. I rail sul tetto e le 
cornici dei finestrini laterali risplendono nella finitura 
Glossy Black.

I cerchi in lega neri da 21", fresati da un blocco di allu-
minio, non solo sottolineano l’ottima maneggevolezza 
e completano il look di forte impatto del veicolo, ma 
riducono il peso non ammortizzato del 15 %. 

Per un look dinamico, i sedili sportivi presentano 
un rivestimento in nappa e tessuto mesh con 
cuciture a contrasto. Le cinture di sicurezza in 
«Swedish Gold» creano un ambiente esclusivo.



MOBILITY FACTS
L’ELETTRIFICAZIONE DELL’INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA 

PROSEGUE SENZA SOSTA. ANCHE IN SVIZZERA. 
VOLVO CARS RICOPRE UN RUOLO DI PRIMO PIANO. 

LO DIMOSTRANO LE CIFRE CHE SI REGISTRANO IN SVIZZERA E 
IN TUTTO IL MONDO.

26 000 000 auto elettriche circolavano 
sulle strade di tutto il mondo nel 2022. Si tratta di un 
incremento del 60 % rispetto all’anno precedente e 
un numero cinque volte superiore a quello del 2018.

Il 14 per cento di tutti i veicoli venduti 
al mondo nel 2022 era a propulsione elettrica. 
Stando alle previsioni si arriverà al 18 % entro la fine 
del 2023.

110 000 auto nuove in Svizzera nel 2022 
erano auto puramente elettriche.

2 700 000 punti di ricarica pubblici 
erano presenti in tutto il mondo alla fine del 2022, di 
cui 900 000 installati solo nel 2022. Si tratta di un 
aumento del 55 % rispetto al 2021.

 12 000 stazioni di ricarica pubbliche sono 
presenti in circa 5640 località svizzere.

73,3 auto elettriche di nuova immatricolazione 
ogni 10 000 abitanti fanno di Zugo il cantone svizzero 
di riferimento per quanto riguarda la mobilità elettrica.

Il 64 per cento di tutte le auto Volvo 
immatricolate nel 2022 era elettrificato: sia ibridi 
plug-in, sia con propulsione 100 % elettrica.

Una Volvo su cinque di nuova 
immatricolazione era completamente elettrica in 
Svizzera nel 2022.

L’80 per cento dell’energia elettrica 
consumata in Svizzera proviene da fonti rinnovabili. La 
maggior parte è prodotta dalle centrali idroelettriche.

342 gigawattora di energia elettrica 
sono state consumate dai veicoli elettrici in Svizzera 
nel 2022. Se si confronta questo dato con il consumo 
totale di corrente della Svizzera, questa quota 
corrispondeva allo 0,6 % Questo dimostra che la 
paventata scarsità di corrente dovuta alla mobilità 
elettrica è del tutto trascurabile.

700 000 barili di petrolio sono stati 
sostituiti dalle auto elettriche in tutto il mondo nel 
2022, permettendo di evitare circa 80 megatonnellate 
di emissioni di gas serra.
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QUEST’ANNO LA SVEZIA FESTEGGIA 500 
ANNI DI INDIPENDENZA. COGLIAMO 

L’OCCASIONE PER RIPERCORRERE ALCUNI 
DEI MAGGIORI SUCCESSI CHE HANNO 

FATTO LA STORIA DEL PIÙ GRANDE PAESE 
SCANDINAVO.

SVERIGE 
500 ÅR
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Esattamente cinque secoli fa, Gustavo Vasa fu incoro-
nato re nel castello di Roggeborgen, a ovest di Stoccol-
ma, e la Svezia uscì dall’Unione di Kalmar con la Dani-
marca e la Norvegia per dare vita a uno stato  sovrano. 
Nel corso di questi cinque secoli la Svezia, all’epoca 
uno dei Paesi più poveri d’Europa, si è trasformata 
in uno stato sociale con 10,6 milioni di abitanti, che 
 negli anni del dopoguerra ha sperimentato una fase di 
sviluppo molto positiva e oggi è considerato uno dei 
 Paesi più avanzati del mondo. Rispetto a molti altri sta-
ti, quindi, la parità tra uomini e donne è una condizione 
assolutamente naturale e le gerarchie all’interno delle 
aziende sono più orizzontali ed equilibrate.

Per molti la Svezia è anche sinonimo di distese infini-
te e paesaggi ricchi di bellezze naturali, lunghi tratti di 
costa, migliaia di isole, innumerevoli laghi, fitti boschi, 
alci e le tipiche case rosse di campagna. A questo im-
maginario collettivo hanno contribuito non poco anche 

l’autrice di libri per bambini Astrid Lindgren con i suoi 
racconti incantati e le allegre canzoni pop degli ABBA. 

Per celebrare degnamente il 500° anniversario della 
Svezia ripercorriamo insieme alcuni dei maggiori suc-
cessi che hanno fatto la storia di questo Paese.
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ABBA
Nel 1974 a Brighton, in Inghilterra, sul palco del Grand 
Prix d’Eurovision de la Chanson, ha fatto il suo ingres-
so un quartetto svedese che ha entusiasmato la giuria 
e il pubblico con la canzone «Waterloo». Il resto è sto-
ria: nove album di studio, tantissime hit al numero 1, 
400 milioni di dischi venduti e un musical di successo 
fanno degli ABBA una delle band più importanti della 
storia della musica.

ERICSSON
Nel 1956 Ericsson presentò il primo sistema automati-
co di telefonia mobile al mondo e negli anni ’90 svilup-
pò la tecnologia radio per il sistema Bluetooth. Queste 
innovazioni avrebbero rivoluzionato la vita di tutti noi. 
Nel tempo l’azienda, con sede a Stoccolma, ha abban-
donato il segmento dei telefoni cellulari, ma è ancora 
tra i principali fornitori di tecnologie di comunicazione 
nel settore 5G.

FJÄLLRÄVEN
Alla conquista del mondo dalla cittadina svedese di 
Örnsköldsvik. Fjällräven, che significa «volpe artica», 
un tempo un marchio riservato agli appassionati di out-
door che ne apprezzano il robusto abbigliamento fun-
zionale e le attrezzature, oggi ha conquistato anche il 
grande pubblico. Gli zaini, semplici e funzionali, hanno 
permesso all’azienda, attenta alla sostenibilità, di cre-
scere rapidamente.

IKEA
È raro trovare una casa in cui non ci sia un mobile Ikea. 
E non c’è quasi nessuno che non associ il nome «Billy» 
a una libreria o che non conosca il senso di soddisfa-
zione provato nel montare da sé un articolo Ikea. Ikea 
nasce nel 1943 ed è molto più di un semplice negozio 
di mobili dal design semplice e senza tempo a prezzi 
equi. Ikea è un fenomeno. Che si è riflesso positiva-
mente anche sul prestigio della Svezia.
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KNÄCKEBRÖD
Il «knäckebröd» (pane croccante) è così popolare in 
Svezia che quasi tutte le famiglie ne hanno almeno una 
confezione nella dispensa. Grazie al basso contenuto 
di acqua, questo pane duro croccante si conserva a 
lungo e inoltre è ricco di fibre, proteine vegetali, calcio 
e magnesio. Gli svedesi conoscono i suoi pregi fin dal 
Medioevo. E per loro questo versatile pane croccante 
non è solo uno spuntino, ma un normale accompagna-
mento per ogni pasto.

PREMIO NOBEL
Ogni anno in autunno, fisici, chimici, medici, econo-
misti, scrittori e attivisti per la pace di tutto il mondo 
attendono una telefonata dalla Scandinavia. È questo 
il momento in cui la fondazione, istituita dall’inventore 
e imprenditore svedese Alfred Nobel (1833 – 1896), 
 comunica i vincitori del premio Nobel, il riconoscimen-
to più prestigioso per le discipline in concorso.

PIPPI CALZELUNGHE
Chi non conosce l’impertinente bambina di nove anni 
con le lentiggini, i capelli rossi e le trecce all’insù che 
vive sola con un cavallo e una scimmia e parte per stra-
ordinarie avventure con i bambini vicini di casa Tommy 
e Annika? La collana di libri per bambini «Pippi Calze-
lunghe» della scrittrice svedese Astrid Lindgren è sta-
ta tradotta in 77 lingue, ha venduto quasi 70 milioni di 
 copie ed è stata trasposta più volte per il cinema e la TV.

SPOTIFY
All’inizio del nuovo millennio l’industria musicale entrò 
in crisi. Quasi nessuno spendeva più per acquistare 
musica e le copie pirata erano all’ordine del giorno. La 
soluzione, semplice ma geniale, arrivò dagli svedesi 
Daniel Ek e Martin Lorentzon: un servizio di streaming 
che riunisce tutti gli interpreti in un’unica piattaforma, 
fa partecipare gli artisti ai ricavi e offre gratuitamente 
agli utenti un accesso limitato. Dal lancio di Spotify il 
7 ottobre 2008, il mondo della musica non è più lo 
stesso.

VOLVO
Da quando il primo modello Volvo uscì dallo stabilimen-
to di Göteborg nel 1927, l’azienda non ha mai smesso 
di lanciare sul mercato nuovi modelli dotati di straor-
dinarie innovazioni. Volvo è stata la prima a introdurre 
di serie la cintura di sicurezza a tre punti e il sistema di 
protezione contro gli urti laterali. Oggi Volvo persegue 
uno dei piani climatici più ambiziosi del settore auto-
mobilistico. A partire dal 2030 la casa automobilistica 
svedese produrrà solo modelli completamente elettrici 
e raggiungerà la neutralità climatica entro il 2040.

WALLANDER
Gli appassionati di gialli scandinavi non possono non 
conoscere l’autore svedese Henning Mankell e il suo 
personaggio, Kurt Wallander. Il protagonista di  questa 
collana, composta da dodici romanzi, è un commis-
sario di polizia criminale molto riflessivo, scontroso e 
irascibile che compie le sue indagini nella cittadina di 
Ystad, nel sud della Svezia. I romanzi sono stati più 
volte trasposti per il cinema. L’ultima uscita è «Il gio-
vane Wallander», una serie Netflix di produzione sve-
dese-britannica.

3 6
F R E E D O M  T O  M O V E

ABBA
Nel 1974 a Brighton, in Inghilterra, sul palco del Grand 
Prix d’Eurovision de la Chanson, ha fatto il suo ingres-
so un quartetto svedese che ha entusiasmato la giuria 
e il pubblico con la canzone «Waterloo». Il resto è sto-
ria: nove album di studio, tantissime hit al numero 1, 
400 milioni di dischi venduti e un musical di successo 
fanno degli ABBA una delle band più importanti della 
storia della musica.

ERICSSON
Nel 1956 Ericsson presentò il primo sistema automati-
co di telefonia mobile al mondo e negli anni ’90 svilup-
pò la tecnologia radio per il sistema Bluetooth. Queste 
innovazioni avrebbero rivoluzionato la vita di tutti noi. 
Nel tempo l’azienda, con sede a Stoccolma, ha abban-
donato il segmento dei telefoni cellulari, ma è ancora 
tra i principali fornitori di tecnologie di comunicazione 
nel settore 5G.

FJÄLLRÄVEN
Alla conquista del mondo dalla cittadina svedese di 
Örnsköldsvik. Fjällräven, che significa «volpe artica», 
un tempo un marchio riservato agli appassionati di out-
door che ne apprezzano il robusto abbigliamento fun-
zionale e le attrezzature, oggi ha conquistato anche il 
grande pubblico. Gli zaini, semplici e funzionali, hanno 
permesso all’azienda, attenta alla sostenibilità, di cre-
scere rapidamente.

IKEA
È raro trovare una casa in cui non ci sia un mobile Ikea. 
E non c’è quasi nessuno che non associ il nome «Billy» 
a una libreria o che non conosca il senso di soddisfa-
zione provato nel montare da sé un articolo Ikea. Ikea 
nasce nel 1943 ed è molto più di un semplice negozio 
di mobili dal design semplice e senza tempo a prezzi 
equi. Ikea è un fenomeno. Che si è riflesso positiva-
mente anche sul prestigio della Svezia.
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KNÄCKEBRÖD
Il «knäckebröd» (pane croccante) è così popolare in 
Svezia che quasi tutte le famiglie ne hanno almeno una 
confezione nella dispensa. Grazie al basso contenuto 
di acqua, questo pane duro croccante si conserva a 
lungo e inoltre è ricco di fibre, proteine vegetali, calcio 
e magnesio. Gli svedesi conoscono i suoi pregi fin dal 
Medioevo. E per loro questo versatile pane croccante 
non è solo uno spuntino, ma un normale accompagna-
mento per ogni pasto.

PREMIO NOBEL
Ogni anno in autunno, fisici, chimici, medici, econo-
misti, scrittori e attivisti per la pace di tutto il mondo 
attendono una telefonata dalla Scandinavia. È questo 
il momento in cui la fondazione, istituita dall’inventore 
e imprenditore svedese Alfred Nobel (1833 – 1896), 
 comunica i vincitori del premio Nobel, il riconoscimen-
to più prestigioso per le discipline in concorso.

PIPPI CALZELUNGHE
Chi non conosce l’impertinente bambina di nove anni 
con le lentiggini, i capelli rossi e le trecce all’insù che 
vive sola con un cavallo e una scimmia e parte per stra-
ordinarie avventure con i bambini vicini di casa Tommy 
e Annika? La collana di libri per bambini «Pippi Calze-
lunghe» della scrittrice svedese Astrid Lindgren è sta-
ta tradotta in 77 lingue, ha venduto quasi 70 milioni di 
 copie ed è stata trasposta più volte per il cinema e la TV.

SPOTIFY
All’inizio del nuovo millennio l’industria musicale entrò 
in crisi. Quasi nessuno spendeva più per acquistare 
musica e le copie pirata erano all’ordine del giorno. La 
soluzione, semplice ma geniale, arrivò dagli svedesi 
Daniel Ek e Martin Lorentzon: un servizio di streaming 
che riunisce tutti gli interpreti in un’unica piattaforma, 
fa partecipare gli artisti ai ricavi e offre gratuitamente 
agli utenti un accesso limitato. Dal lancio di Spotify il 
7 ottobre 2008, il mondo della musica non è più lo 
stesso.

VOLVO
Da quando il primo modello Volvo uscì dallo stabilimen-
to di Göteborg nel 1927, l’azienda non ha mai smesso 
di lanciare sul mercato nuovi modelli dotati di straor-
dinarie innovazioni. Volvo è stata la prima a introdurre 
di serie la cintura di sicurezza a tre punti e il sistema di 
protezione contro gli urti laterali. Oggi Volvo persegue 
uno dei piani climatici più ambiziosi del settore auto-
mobilistico. A partire dal 2030 la casa automobilistica 
svedese produrrà solo modelli completamente elettrici 
e raggiungerà la neutralità climatica entro il 2040.
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Mentre nelle notti d’estate svedesi non cala pratica-
mente mai il buio, in alcune giornate invernali il sole rie-
sce a malapena a superare l’orizzonte prima di tramon-
tare di nuovo. L’unico vero barlume di luce è la Festa di 
Santa Lucia, che si celebra ogni anno il  13  dicembre, 
giorno del solstizio d’inverno prima dell’introduzione 
del calendario gregoriano. In tutto il Paese si accen-
dono candele prima del sorgere del sole e si cantano 
canzoni che trasmettono sentimenti di gioia, speranza 
e luce nell’oscurità e che aprono il periodo del Santo 
Natale.

La festa della luce prende il nome da Lucia di Siracu-
sa. Secondo la leggenda, la giovane siciliana avrebbe 
portato cibo a cristiani, poveri e malati che si nascon-
devano nelle catacombe romane per paura di essere 
perseguitati. Per illuminare la strada ma avere le mani 
libere, la coraggiosa benefattrice avrebbe portato in 

testa una corona di candele accese, un’immagine che 
ancora oggi caratterizza i festeggiamenti.

Tradizionalmente Santa Lucia viene impersonata dal-
la figlia maggiore di una famiglia. Avvolta in una veste 
bianca con un nastro di velluto rosso e una ghirlanda 
di luci in testa, prepara la colazione al mattino presto 
e sveglia la famiglia cantando. Quello che sembra un 
dovere è in realtà un privilegio: per il resto della gior-
nata, infatti, Lucia è la regina della casa e può decidere 
qualsiasi cosa.

Ma Lucia non è presente solo in famiglia. Asili, scuole, 
interi villaggi e comuni scelgono la propria Lucia, che 
al culmine della festa può guidare una processione e 
intonare canti tradizionali, come «Natten går tunga 
fjät» («La notte è pesante»). Tra il suo seguito, oltre 
a una schiera di ragazze vestite di bianco («tärnor»), 

LA FESTA DI SANTA LUCIA È UN MOMENTO SPECIALE IN GRADO 
DI RINFRANCARE LO SPIRITO NEL MEZZO DEL LUNGO E BUIO 

INVERNO. QUESTA USANZA SVEDESE RISALE A SECOLI FA, 
EPPURE ANCORA OGGI RIESCE A STARE AL PASSO CON I TEMPI.

CANZONI, 
PRELIBATEZZE E 
LUCINE A LED
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Entrata nella tradizione svedese nel 
V secolo come festa del santo patrono, 
oggi è un’usanza popolare invernale 
paragonabile alla festa di Midsommar.

Sempre più spesso vengono proposte 
anche alternative vegane al lussekatt e 
nuove creazioni con lo zafferano.
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compaiono anche ragazzi con cappelli a cono ador-
nati di stelle («stjärngossar») oppure vestiti da omini 
di pan di zenzero («pepparkaksgubbar») o gnomi di 
Natale («tomtenissar»), che portano lanterne scintil-
lanti. E naturalmente non può mancare il tradizionale 
«lussekatt» svedese, una pasta lievitata colorata con 
lo zafferano che, a differenza delle girelle alla cannella, 
si prepara solo a dicembre. Per molti svedesi sarebbe 
blasfemo mangiare questa specialità prima di Santa 
Lucia o dopo Natale.

Entrata nella tradizione svedese nel V secolo come fe-
sta del santo patrono, oggi è un’usanza popolare inver-
nale paragonabile alla festa di Midsommar. Ed è riusci-
ta a stare al passo con i tempi. In passato, per esempio, 
era consuetudine scegliere Lucia in un villaggio, in un 
comune o in un paese organizzando un concorso di 
bellezza. Le candidate si presentavano con una foto e 
una breve descrizione sui giornali e i lettori votavano. 

Oggi, invece, si sceglie chi avrà l’onore di impersona-
re Lucia mediante un sorteggio. In alcuni luoghi, an-
che gli uomini possono essere presi in considerazione 
per ricoprire questo ruolo. E, naturalmente, oggi non 
si  indossano più ghirlande con candele accese, ma si 
preferiscono le luci a LED.

Ma questo non toglie nulla alla solennità dell’evento. 
Lucia è una festa a cui tutta la Svezia è legata. In mol-
te città, intorno al 13 dicembre, si svolgono numerose 
processioni, concerti e altri eventi. Sono particolar-
mente degni di nota gli spettacoli nelle grandi chiese 
di Stoccolma, nel museo all’aperto di Skansen o nel 
mercatino di Natale di Liseberg a Göteborg. Ogni anno 
il canale televisivo SVT1 trasmette i festeggiamen-
ti per Santa Lucia da un luogo diverso della Svezia. 
Molti  trascorrono la mattina del giorno di Santa Lucia 
 davanti alla televisione, guardando le processioni.
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FONDUE CHINOISE O PROSCIUTTO E SPALLETTA DI MAIALE 
IN CROSTA DI PANE? IL NATALE SI PUÒ ANCHE FESTEGGIARE 

DIVERSAMENTE. IL GRANDE CHEF PASCAL SCHMUTZ CI 
PRESENTA UN MENU DELLE FESTE VARIEGATO. PER UNA 

TAVOLATA INDIMENTICABILE.

LA TAVOLATA 
DI PASCAL

In Svizzera il Natale è quasi per tutti un’occasione per 
celebrare le tradizioni e portare in tavola piatti ben col-
laudati. Il celebre chef svizzero Pascal Schmutz la vede 
un po’ diversamente e ci invita a uscire dagli schemi, a 
infondere un pizzico di novità al Natale e a sperimentare 
qualcosa di nuovo. 

Effettivamente in molte case per la cena di Natale si 
tende a proporre sempre gli stessi piatti intramontabili: 
salmone affumicato o tartare come antipasto, prosciut-
to e spalletta in crosta di pane, fondue chinoise o filetto 
in crosta come piatto principale, milanesini e stelle di 
cannella per il dessert. Anche il Friend of Volvo di lunga 
data Pascal Schmutz è cresciuto con gli evergreen delle 
feste svizzere: spesso la sera della vigilia c’erano una 
fonduta di formaggio o una raclette. 

Ci dice di non avere nulla contro i piatti tradizionali di 
Natale, ma: «Sono sempre pronto a percorrere  nuove 
strade.» A Schmutz piace combinare innovazione e 

tradizione, trasformando l’Avvento in una festa della 
creatività culinaria. Sa benissimo che a volte il periodo 
natalizio può sembrare un déjà vu culinario, afferma. 
Per il simpatico cuoco di Bienne il Natale è l’occasione 
perfetta per mischiare le carte e dare vita a esperienze 
culinarie fuori dal comune. Per esempio con una bella 
tavolata.

TRASCORRERE DEL TEMPO INSIEME
Il principio di questa tradizione di ispirazione italiana 
è di servire tanti cibi diversi con assaggini natalizi per 
tutti i gusti. In questo modo si crea un’atmosfera rilas-
sata in cui tutti possono mangiare quello che vogliono. 
Schmutz ha avuto questa idea qualche anno fa nella 
casa dei genitori. Tornando a casa a Natale e trovando la 
cucina abbastanza vuota, decise di mettersi ai fornelli. 
Grazie alle sue idee creative e all’entusiasmo per la cu-
cina francese, realizzò una festosa tavolata che conqui-
stò la sua famiglia e segnò l’inizio della sua tradizione 
natalizia personale.
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Il grande chef Pascal Schmutz 
nella cucina a vista di «Rebel 
Kitchen» a Zurigo: «Per me 
le verdure sono importanti 
quanto la carne.»

Ricette:
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MANGIARE IN COMPAGNIA
Oggi per lui Natale è sinonimo di tavolata. Non si tratta 
di voler essere diversi, ma di preparare, sperimentare e 
gustare insieme piatti fantastici. «Il bello del Natale è 
che si può passare del tempo con i propri cari. E cosa 
c’è di meglio che stare in cucina, preparare da mangiare 
e magari bere un bicchiere di vino?», afferma lo chef e 
imprenditore gastronomico di successo. Schmutz sot-
tolinea che i suoi piatti non sono né particolarmente 
costosi né particolarmente difficili da cucinare. Essendo 
un professionista, riesce a preparare i suoi manicaretti 
in due ore nella cucina a vista del catering zurighese 
«Rebel Kitchen». Per i comuni mortali dovrebbe ba-
stare mezza giornata.

Per Pascal Schmutz è importante preparare piatti varie-
gati e regionali per il suo menu natalizio. Va al mercato, 
visita i negozi delle fattorie e gli agricoltori per procurar-
si ingredienti freschi. Per lui le verdure sono importanti 

quanto la carne. Dai cavoletti di Bruxelles alla zucca, 
tutto arriva in tavola; e quello che avanza verrà riutiliz-
zato il giorno dopo in modo creativo. 

LOCALE, REGIONALE, STAGIONALE
Per Schmutz una tavolata non implica necessariamente 
piatti esotici. Al contrario: «Il filo conduttore per me è 
locale, regionale, stagionale. In questo modo è possibile 
preparare anche piatti internazionali, come tacos, sa-
mosa o tempura.» Se possibile, gli ingredienti dovreb-
bero essere regionali. Chi può, dovrebbe fare acquisti in 
una fattoria nelle vicinanze, consiglia. Ed è lui il primo a 
dare il buon esempio. 

All’Hubihof di Bellikon, in Argovia, possiamo osservare 
il pluripremiato chef mentre taglia cavolo nero e prez-
zemolo, controlla le pere biologiche fresche colte dall’al-
bero o si informa sul benessere delle mucche presso il 
capo dell’Hubihof Christoph Gehrig-Häfliger. L’azienda a 
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Pascal Schmutz invita a «festeggiare il Natale 
consapevolmente con cibi regionali, ma anche 

con un pizzico di innovazione».

conduzione familiare, a 700 m s.l.m., offre una magnifica 
vista sulle Alpi della Svizzera centrale, sul Mittelland e 
fino al Giura e alla Foresta Nera. 

Ma Schmutz acquista qui volentieri anche perché ha 
contatti personali con il simpatico produttore biologico. 
Inoltre, in questo modo ha la co-
scienza pulita. «Voglio sapere da 
dove proviene il mio cibo. E voglio 
sapere come vivono le mucche da 
cui proviene la carne nel mio piat-
to», afferma. Il fatto che i bovini 
Angus bio stiano bene nella loro 
stalla con lettiera compost all’Hu-
bihof è un aspetto importante che 
Schmutz considera nella scelta 
delle sue fonti di approvvigiona-
mento. Sostenibilità, regionalità e 
stagionalità sono criteri prioritari 
anche quando acquista frutta e 
verdura. Schmutz afferma: «Il mio 
motto è: quello che cresce qui in giardino è buono, 
giusto e sano per me.»

In generale, Pascal Schmutz incoraggia le persone a 
fare acquisti in modo consapevole e a riflettere sull’ori-

gine degli alimenti. Per lui è anche importante dedicare 
maggiore attenzione ai produttori e ai negozi delle fat-
torie in Svizzera. 

Nel complesso, invita a festeggiare il Natale consape-
volmente con cibi regionali, ma anche con un pizzico 

di innovazione. La sua tavolata di-
mostra che è possibile servire piatti 
natalizi diversi dal solito, sceglien-
do ingredienti regionali e di stagio-
ne e mettendo al centro il piacere 
di mangiare insieme.

E che cosa rientra nello spirito del 
Natale per il grande chef oltre al 
buon cibo e al buon vino? Pascal 
Schmutz riflette brevemente. Poi 
dice risoluto: «La gratitudine. Oggi 
è più importante che mai. Chi ha la 
possibilità di trascorrere momenti 
piacevoli con la propria famiglia, 

mette in tavola buon cibo e buon vino ed è immerso 
in un’atmosfera pacifica, dovrebbe rendersi conto di 
essere fortunato.»

La gratitudine
oggi è più 

importante
che mai!

PASCAL SCHMUTZ

4 8
F R E E D O M  T O  M O V E

Pascal Schmutz invita a «festeggiare il Natale 
consapevolmente con cibi regionali, ma anche 

con un pizzico di innovazione».

conduzione familiare, a 700 m s.l.m., offre una magnifica 
vista sulle Alpi della Svizzera centrale, sul Mittelland e 
fino al Giura e alla Foresta Nera. 

Ma Schmutz acquista qui volentieri anche perché ha 
contatti personali con il simpatico produttore biologico. 
Inoltre, in questo modo ha la co-
scienza pulita. «Voglio sapere da 
dove proviene il mio cibo. E voglio 
sapere come vivono le mucche da 
cui proviene la carne nel mio piat-
to», afferma. Il fatto che i bovini 
Angus bio stiano bene nella loro 
stalla con lettiera compost all’Hu-
bihof è un aspetto importante che 
Schmutz considera nella scelta 
delle sue fonti di approvvigiona-
mento. Sostenibilità, regionalità e 
stagionalità sono criteri prioritari 
anche quando acquista frutta e 
verdura. Schmutz afferma: «Il mio 
motto è: quello che cresce qui in giardino è buono, 
giusto e sano per me.»

In generale, Pascal Schmutz incoraggia le persone a 
fare acquisti in modo consapevole e a riflettere sull’ori-

gine degli alimenti. Per lui è anche importante dedicare 
maggiore attenzione ai produttori e ai negozi delle fat-
torie in Svizzera. 

Nel complesso, invita a festeggiare il Natale consape-
volmente con cibi regionali, ma anche con un pizzico 

di innovazione. La sua tavolata di-
mostra che è possibile servire piatti 
natalizi diversi dal solito, sceglien-
do ingredienti regionali e di stagio-
ne e mettendo al centro il piacere 
di mangiare insieme.

E che cosa rientra nello spirito del 
Natale per il grande chef oltre al 
buon cibo e al buon vino? Pascal 
Schmutz riflette brevemente. Poi 
dice risoluto: «La gratitudine. Oggi 
è più importante che mai. Chi ha la 
possibilità di trascorrere momenti 
piacevoli con la propria famiglia, 

mette in tavola buon cibo e buon vino ed è immerso 
in un’atmosfera pacifica, dovrebbe rendersi conto di 
essere fortunato.»

La gratitudine
oggi è più 

importante
che mai!

PASCAL SCHMUTZ
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TAVOLATA PASCAL SCHMUTZ

SNACK DI
NATALE

TACO FARCITO CON MOUSSE AI FUNGHI 
CONSERVA DI FUNGHI

TEMPURA DI VERZA E CAVOLO RICCIO 
CON AIOLI DI LATTE E BARBABIETOLA

HUMMUS CON CAVOLETTI DI BRUXELLES FRITTI, 
COMPOSTA DI CRANBERRY E PANKO

CON PAPRICA AFFUMICATA E ROSMARINO, 
ACCOMPAGNATO DAL PANE BASILESE

INSALATA DI ORZO PERLATO 
CON PREZZEMOLO

SAMOSA ALLA ZUCCA E LENTICCHIE, 
IN ABBINAMENTO ALL’INDIVIA ROSSA 

CON SALSA ALLO SCIROPPO DI BACCHE

CROSTATA DI SEDANO, FICO E PERA

RAVIOLI CON SPINACI INVERNALI E TARTUFO

FLANK STEAK 
DELL’HUBIHOF CON CHIMICHURRI

TORTINA AL CIOCCOLATO

VINI CONSIGLIATI: 

LALLIER BRUT R.019, 2019, CHAMPAGNE FRANCESE

BIJOU DES BLANCS DI BEAT BURKHARDT, CANTINA BIELERHAUS

BLANC DE NOIR SCHIEFER, 2022, OBRECHT, GRIGIONI

GRAND’COUR ROUGE, 2019, DI JEAN-PIERRE PELLEGRIN, GINEVRA
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SPAZIO 
PER 

VIVERE
DESIGN SCANDINAVO, MASSIMO COMFORT, 

TECNOLOGIA ALL’AVANGUARDIA E SICUREZZA 
VOLVO: LA EM90, LA PRIMA MONOVOLUME  

100 % ELETTRICA DEL MARCHIO, È «UNO SPAZIO 
PER VIVERE SU QUATTRO RUOTE».

«La Volvo EM90 è un’auto elettrica estremamente confortevole: con 
 l’esclusivo linguaggio di design di Volvo, l’abitacolo intelligente, l’auto­
nomia competitiva e i brevi tempi di ricarica, incarna il carattere premium 
in ogni dettaglio», ha dichiarato Jim Rowan, presidente e CEO di Volvo 
Cars, in occasione della prima mondiale a novembre a Shanghai. «Ma 
 ancora più importante: la Volvo EM90 offre spazio per connettersi, spazio 
per progettare, spazio per rilassarsi e spazio per sé e per gli altri.»

Dopo la presentazione in primavera della Volvo EX30, il piccolo SUV 
100 % elettrico, la Volvo EM90 è già il secondo modello di quest’anno 
della casa automobilistica premium svedese. La monovolume di alta gam­
ma sarà dapprima lanciata in esclusiva sul mercato cinese. 

La Volvo EM90 completamente elettrica sottolinea inoltre l’intenzione 
di offrire solo auto puramente elettriche a partire dal 2030, un impegno 
fondamentale dell’azienda sul fronte della sostenibilità. Nei prossimi anni 
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 Volvo Cars lancerà quindi sul mercato nuovi model-
li elettrici che offriranno tutto ciò che la clientela si 
aspetta da una Volvo con emissioni zero a livello locale. 
«Con la Volvo EM90 portiamo la nostra tradizione e il 
ruolo pionieristico di Volvo Cars nel campo della sicu-
rezza anche nell’avvincente segmento delle monovolu-
me premium 100 % elettriche», afferma Jim Rowan. 
«Il modello ci consente di accedere a segmenti di mer-
cato finora inesplorati e di aumentare l’attrattiva del 
marchio Volvo per sempre più persone.»

Sebbene Volvo entri per la prima volta nel segmento 
delle monovolume, il marchio premium svedese ha una 
lunga tradizione nel progettare veicoli spaziosi e versa-
tili. Già 70 anni fa, nel 1953, la Volvo PV445 Duett fu 
presentata come una station wagon sicura. Le diverse 
varianti di modello erano molto popolari tra le famiglie 
e la gente d’affari in Scandinavia e negli USA. La Duett 
era sia una pratica auto aziendale sia una spaziosa auto 
familiare, che offriva anche spazio per dormire durante 
le escursioni. Oggi questa vettura, ispiratrice di molte 
altre station wagon Volvo, è uno dei pezzi da collezione 
più ricercati tra gli appassionati di Volvo.

IN PERFETTO STILE DUETT
Non c’è da stupirsi, quindi, se la Volvo EM90 si rifà 
a questa tradizione: quando questa monovolume spa-
ziosa e sicura non viene utilizzata per le gite in fami-
glia, è l’auto aziendale ideale che permette di intratte-
nere comodamente incontri e conversazioni durante il 
viaggio, in perfetto stile Duett. Al contempo, il nuovo 
modello rafforza la posizione di Volvo come uno dei 
marchi in più rapida crescita nel segmento premium 
completamente elettrico. Anche se in Cina la catego-
ria delle monovolume è ancora relativamente piccola, 
questo lancio segna un passo importante per Volvo.
L’imponente parte anteriore della nuova Volvo EM90 
si ispira ai grattacieli e all’arte moderna e immersi-
va. Incorniciati da fari nel tipico design a «martello 
di Thor», il pannello frontale e il logo Volvo integrato 
sono luminosi: una novità per il marchio. Nella parte 

 posteriore si trova il logotipo Volvo illuminato e i fari 
posteriori verticali reinterpretati: ispirati alla skyline 
delle città moderne, si allungano sia verso l’alto che 
verso il basso, con la striscia metallica a rappresentare 
la linea dell’orizzonte.

COME IN UN SALOTTO
Grazie a materiali di alta qualità e soluzioni pratiche, 
gli interni flessibili e spaziosi garantiscono il massimo 
comfort. Sui comodi sedili lounge trovano comoda-
mente posto fino a sei occupanti. Come in un salotto 
scandinavo. «Sarà anche un vecchio cliché, ma non c’è 
nessun posto come la propria casa», afferma Rowan. 
«Un luogo in cui stare da soli, ma anche con i propri 
cari. È questa sensazione di casa che ha ispirato la no-
stra nuova EM90, un’auto che offre spazio per vivere.» 
Grazie alla combinazione di schermi multifunzionali e 
superfici intelligenti, l’abitacolo è estremamente flessi-
bile: basta premere un tasto o impartire un comando 
vocale per trasformare la Volvo EM90 in un teatro, una 
sala riunioni o una camera da letto.

La Volvo EM90 ha un motore elettrico da 272 CV 
(200 kW) che permette un’accelerazione da 0 a 
100 km/h in 8,3 secondi. Insieme a una batteria ad 
alto voltaggio da 116 kWh, secondo il ciclo di prova 
CLTC è possibile raggiungere un’autonomia massima 
di 738 km. La ricarica dal 10 all’80 % richiede, nel 
migliore dei casi, meno di 30 minuti. La monovolume 
elettrica dispone di diversi sensori, telecamere ad alta 
risoluzione, radar a onde millimetriche e a ultrasuoni, 
che sono la base di vari sistemi di assistenza alla guida 
avanzati con cui Volvo crea uno spazio sicuro per ogni 
persona a bordo.

Ufficio e salotto su quattro ruote: la Volvo EM90 
offre tempo e spazio per socializzare, riflettere o 
rilassarsi. La monovolume 100 % elettrica sarà 

inizialmente lanciata sul mercato cinese.
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Strade ghiacciate e freddo pungente: viste le rigide 
condizioni climatiche della Svezia settentrionale, Volvo 
è di casa dove gli altri fanno solo collaudi e può ac-
quisire competenze invernali pionieristiche. La Winter 
Driving Experience 2024 a Gstaad è l’occasione per 
provare tutti i modelli Volvo su neve e ghiaccio e diven-
tare esperti di guida invernale. Oltre a essere seguiti da 
istruttori esperti attraverso luoghi magici, gli ospiti po-
tranno vivere un’esperienza di guida indimenticabile.

Dal 26 gennaio al 4 febbraio 2024 la Winter Driving 
Experience nell’Oberland bernese ha molto da offrire. I 
partecipanti, infatti, potranno testare per la prima vol-
ta in Svizzera la nuova Volvo EX30 100 % elettrica su 
piste appositamente preparate. Inoltre, in questa oc-
casione sarà esposta anche la Volvo EX90; gli ospiti 
potranno darle un’occhiata in esclusiva e farsi un’idea 
del nuovo SUV premium 100 % elettrico.

Oltre ai programmi giornalieri con pernottamento 
presso l’Hotel Spitzhorn, sono previsti altri quattro 
programmi speciali. Un’occasione unica per conosce-
re da vicino alcuni dei nostri Friends of Volvo. Il duo 
di cabaret Divertimento, composto da Jonny Fischer 
e Manu Burkart (nella foto), Stefanie Heinzmann, 
Marc Sway e il grande chef Pascal Schmutz parteci-
peranno al programma serale in una data selezionata. 

Maggiori informazioni su

VOLVOCARS.CH/WINTERDRIVING

WINTER
DRIVING
EXPERIENCE
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RICARICA SEMPLICE

Chi viaggia a bordo di una Volvo 100 % elettrica potrà 
beneficiare di numerosi miglioramenti da novembre. 
In futuro, il processo di ricarica potrà essere avviato e 
interrotto a distanza tramite smartphone utilizzando 
l’app Volvo Cars. Anche la fatturazione e il pagamento 
saranno semplificati. 
 
Per poter offrire questo servizio, Volvo Cars ha stretto 
una partnership con Digital Charging Solutions, uno 
dei maggiori fornitori di mobilità elettrica in Europa 
che con la sua piattaforma semplifica l’uso delle stazio-
ni pubbliche di ricarica rapida: l’app Volvo Cars dà alla 
clientela di Volvo l’accesso a più di 590 000 stazioni 
di ricarica pubbliche di oltre 1000 fornitori diversi in 
30 Paesi europei. 

«Plug & Charge»: in futuro, chiunque decida di ac-
quistare una Volvo EX90 potrà raggiungere una sta-
zione di ricarica compatibile e collegare il cavo, av-
viando così il processo di ricarica in tutta facilità. Il 
SUV premium è il primo modello Volvo dotato della 
funzione «Plug & Charge» che elimina la necessità di 

un’autorizzazione supplementare tramite carta o chip 
di ricarica.
 
Controllo dallo smartphone: il processo di ricarica 
può essere avviato, interrotto e comandato a distan-
za con l’app Volvo Cars. In questo modo le e i clienti 
avranno maggiore flessibilità e controllo.
 
Conti per la clientela aziendale: le aziende posso-
no creare un proprio conto per l’IVA e la fatturazione, 
semplificando il processo per gli utenti aziendali e le 
imprese.
 
Offerte di abbonamento: chi sottoscrive un abbona-
mento per stazioni di ricarica pubbliche beneficia di 
tariffe preferenziali nelle stazioni di ricarica rapida ad 
alte prestazioni. 
 
Oltre al modello compatto Volvo EX30 e alla Volvo 
EX90, si avvantaggeranno delle novità anche coloro 
che guidano i modelli completamente elettrici  Volvo 
C40 Recharge e Volvo XC40 Recharge. 

VOLVO SEMPLIFICA LA RICARICA DELLE AUTO ELETTRICHE 
NELLE STAZIONI PUBBLICHE.
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HEJDÅ SKÖNHET
CINQUANT’ANNI FA SI CONCLUDEVA LA CARRIERA  DELLA 

1800 ES, LA «VOLVO PIÙ ICONICA DI TUTTI I TEMPI».

1800 ES: basta il nome a destare l’entusiasmo tra i 
fan di Volvo e gli appassionati di auto. Si tratta infat-
ti della leggendaria «bara di Biancaneve», per molti 
un’icona automobilistica e la Volvo più ambita di sem-
pre. Subentrata alla coupé sportiva 1800 S, dal 1971 
è entrata nella storia del design svedese, diventando 
un vero e proprio mito con il grande portellone in vetro 
unico nel suo genere. Anche se sono passati 50 anni 

dall’estate del 1973, quando l’ultima delle 8077 Volvo 
1800 ES uscì dallo stabilimento di Lundby, la station 
wagon sportiva svedese è ancora oggi ritenuta un mo-
dello mondiale per le shooting brake. Anche l’erede al 
trono di Svezia Carlo XVI Gustavo non poté resistere 
alla tentazione: dopo la Volvo 1800, acquistata all’età 
di 18 anni, nel 1971 scelse una delle prime 1800 ES.



Volvo XC40 Recharge, E80 AWD Pure Electric, dual motor 245+245 CV/180+180 kW. Consumo medio di energia elettrica:  
17,5–19,5 kWh/100 km, emissioni di CO2: 0 g/km. Categoria d’efficienza energetica: A. Google è un marchio di Google LLC.

A
B

C
D

E
F
G

A

Per ogni stile di vita.
Volvo XC40 Recharge Pure Electric.

Intelligente, versatile, sempre più sicura di sé. Con i servizi  
Google integrati e oltre 500 km di autonomia. Scopri la Volvo XC40  
Recharge Pure Electric, il nostro SUV 100% elettrico che si adatta  

a tutti gli aspetti della tua vita.

Disponibile online su 
volvocars.ch/XC40-electric

Volvo XC40 Recharge, E80 AWD Pure Electric, dual motor 245+245 CV/180+180 kW. Consumo medio di energia elettrica:  
17,5–19,5 kWh/100 km, emissioni di CO2: 0 g/km. Categoria d’efficienza energetica: A. Google è un marchio di Google LLC.
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RIPENSARE 
L’OSPITALITÀ

A NOVEMBRE, NEL CUORE DI 
PONTRESINA HA APERTO I BATTENTI 
L’HOTEL MAISTRA 160: 36 CAMERE, 

11 APPARTAMENTI E TANTE NUOVE IDEE. 

Tra i Grand Hotel alpini della Belle Époque affacciati 
sulle bianche cime del Piz Roseg e del Piz Bernina si in-
serisce un imponente edificio in pietra: l’Hotel  Maistra 
160, che getta un ponte tra le epoche, non solo in ter-
mini architettonici.

«L’hotel dà spazio a desideri, ricordi nostalgici, esigen-
ze di una nuova generazione di ospiti che vive in un 
periodo in rapida evoluzione», spiega la coppia di di-
rettori Irene e Martin Müller. «Qui l’architettura distin-
tiva dell’hotel si unisce a uno stile di vita alpino in cui 
la sobrietà e la ricerca di un senso generano un’espe-
rienza indimenticabile. Il Maistra diventa così la nuova 
meta dei desideri nelle Alpi.» 

L’imponente edificio è stato progettato da Gion A. Ca-
minada, uno dei grandi architetti svizzeri che plasma-
no lo stile architettonico alpino in maniera originale. 
Grazie all’uso di tecniche di costruzione tradizionali e 
materiali locali, inseriti in un contesto innovativo, l’edifi-
cio si lega al luogo e alla sua storia. Altezze imponenti, 
colonne di Bodio Nero e motivi floreali sui soffitti delle 
camere ne forgiano l’atmosfera. La spa ha la forma di 
un chiostro aperto verso il cielo. Pioggia e neve cadono 
sulla piazza rivestita in marmo di Arzo. È un’architet-
tura contemporanea che con le sue linee pulite crea 
benessere ed è in grado ispirare.

MAISTRA160.CH
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9 parole chiave 
per Sascha Ruefer, Friend of Volvo

Profilo

Nome: Sascha Ruefer

Età: 52

Professione:  moderatore e commentatore

Hobby:   grigliate, vino, auto, moto e trascorrere 

tempo con i miei cari

Veicolo: da anni una Volvo XC90 Recharge

Felicità Lusso

Successo

Essere incondizionatamente soddisfatti. Mio figlio Matti o mia 

moglie Eliane sono la mia più grande fonte di felicità.

Non si misura dalle coppe e dai premi ricevuti, ma per me è la sensazione di 
aver fatto un ottimo lavoro.

Prendermi del tempo per me e per i miei cari. Ogni tanto, mettere via il cellulare e non essere raggiungibile.

6 5
F R E E D O M  T O  M O V E

Sostenibilità

Salute

Sogno

Denaro

Modello

Volvo

Avere denaro consente di stare tranquilli. Ma non sono assolutamente 
come zio Paperone. Non accumulo nulla e mi piace anche spendere.

È alla base di tutto. Ma purtroppo la trascuro troppo spesso.

I miei sogni fungono da stimolo e forza trainante. Anche se non si 

 avvereranno tutti, i sogni mi fanno sentire felice.

Per me è un mosaico di qualità a cui ambisco. In questo senso mi lascio 
ispirare da moltissime persone.

L’ho trascurata per molto tempo. Oggi ritengo che la 

sostenibilità rientri tra le mie responsabilità.

Esprime uno stile di vita, un comportamento e un atteggia-
mento. Volvo fa per me, perché incarna molti valori che per 
me sono importanti.
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